
Balene e delfini dei nostri mari

Capodoglio

Physeter macrocephalus



Il capodoglio è classificato nello stesso sottordine dei delfinidi, cioè tra gli odontoceti 
(cetacei con i denti), tra i quali è il più grosso. È anche il più grande predatore al mondo. 
Anche se ne ha le dimensioni non è quindi una balena né una balenottera, che sono invece 
filtratori di plancton, ovvero misticeti, con i fanoni al posto dei denti. 

Capodoglio

La specie



Il capodoglio 
ha denti solo 
sulla 
mandibola e 
sono tutti 
uguali

Caratteristiche

0,2
5 l

Sfiatatoio

Il «naso» dei cetacei si trova in cima alla testa, 
ma nel capodoglio, unico tra tutti, è spostato 
verso sinistra. Per questo emette il tipico  
soffio inclinato.

La pelle è tipicamente grinzosa.

Capodoglio



In Mediterraneo il maschio adulto è lungo 13-15 metri (negli oceani può arrivare anche a 18 
e pesare fino a 57 tonnellate). La femmina misura sugli 8-10 metri (in oceano fino a 12, con 
un peso massimo di 24 tonnellate).

Caratteristiche 
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Durante la permanenza in 
superficie, che dura un quarto 
d’ora o poco meno, il 
capodoglio effettua 4-5 soffi 
al minuto, a cui segue una 
nuova immersione, 
tipicamente di 40-55 minuti.

Quando è in superficie i 
ricercatori possono 
facilmente individuarlo 
anche in lontananza e 
distinguerlo da una 
balenottera comune in base 
al profilo e alla forma del 
soffio.

Pinna dorsale 
a triangolo smussato

Soffio basso, obliquo in 
avanti e verso sinistra

Pinna dorsale falcata

Soffio verticale, alto 5-6 m 

capodoglio

Profilo di emersione di una balenottera
balenottera comune

Profilo di emersione
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La testa del capodoglio occupa un terzo di tutto il corpo e contine anche l’organo dello 
«spermaceti» (che nulla ha a che vedere con la riproduzione). Si tratta di una sostanza 
cerosa che un tempo veniva usata per fabbricare candele e come combustibile per le 
lampade. Un’ipotesi è che possa servire da «giubbotto di galleggiamento» durante le 
immersioni, ma con ogni probabilità è soprattutto una lente acustica, che fa della testa 
del capodoglio il più potente sonar naturale al mondo.

L’organo dello spermaceti
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È molto sviluppato il telencefalo, 
sede dei processi cognitivi e della 
«personalità», così come la 
neocorteccia, che indica 
l'intelligenza «sociale». Il capodoglio 
infatti vive in gruppi molto uniti che 
cooperano attivamente, e ogni 
individuo ha, potremmo dire, un 
ampio «giro di conoscenze». Quindi è 
molto probabile che i capodogli 
abbiano buona memoria, come gli 
elefanti. 

Occupa lo 0,02% della massa corporea, e anche se in rapporto alle dimensioni del corpo 
potrebbe sembrare piccolo, il cervello di un capodoglio adulto pesa circa 7,8 kg:  5 volte e 
mezzo il nostro!

Un grande cervello
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Il capodoglio è uno dei cetacei più diffusi, presente in tutti gli oceani dalle acque 
equatoriali a quelle polari. All’interno dell’immensa area di distribuzione ci sono zone 
dove la concentrazione è particolarmente elevata (i cosiddetti hotspot, o come li 
chiamavano i balenieri del XIX secolo, gli sperm whale ground). 

Distribuzione mondiale
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I maschi sub adulti e adulti si 
incontrano spesso nella 
porzione più settentrionale del 
bacino occidentale, 
soprattutto in estate. I gruppi 
di femmine con i piccoli (unità 
sociali o gruppi familiari) sono 
invece distribuiti per lo più 
sotto il 40-41° parallelo. 

FemmineMaschi

Distribuzione in Mediterraneo

Capodoglio



Il capodoglio predilige i canyon sottomarini e la scarpata continentale, dove il fondale 
sprofonda rapidamente dai 200 fino ai 1000-2000 metri. In Liguria lo si può avvistare 
anche a poche miglia dalla costa.
Nel Santuario Pelagos è più facile incontrare maschi adulti o sub adulti, solitari o in 
piccoli gruppi; negli ultimi anni però sono state osservate anche «unità sociali» di 
femmine con i piccoli, che solitamente si avvistano più a  sud.

Habitat
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I capodogli mangiano prevalentemente calamari mesopelagici, che non vengono 
masticati ma solo afferrati e poi inghiottiti interi (sono stati trovati capodogli con la 
mandibola deformata, e quindi inutilizzabile, ma ugualmente con lo stomaco pieno). Si è 
anche ipotizzato che i calamari siano attratti dalle macchie bianche intorno alla bocca del 
grande predatore e che vengano poi risucchiati.

Alimentazione

Disegno di Massimo Demma Histioteuthis bonnellii (non in scala)
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I ricercatori possono riconoscere individui diversi di capodoglio dalla coda; la forma, 
eventuali tacche o macchie ne fanno una sorta di impronta digitale.

Foto-identificazione
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Comportamento sociale

Femmine e piccoli di capodoglio 
vivono in gruppi familiari che 
restano uniti per tutta la vita. 
Quando necessario, nonne, mamme 
e «zie» difendono i congiunti.
Anche se sono animali molto 
grandi, possono essere attaccati da 
squali e orche (non è stato 
documentato in Mediterraneo) e i 
più vulnerabili sono i piccoli.
In caso di pericolo gli adulti si 
dispongono in una formazione a 
cerchio, che ricorda una margherita, 
con giovani e neonati al centro.

Formazione a margherita
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Come tutti gli odontoceti, il 
capodoglio è dotato del 
biosonar simile a quello dei 
pipistrelli, che gli consente di 
«vedere» al buio  attraverso i 
suoni. 
L’animale emette degli impulsi 
acustici e ne ascolta gli echi di 
rimbalzo. In questo modo può 
localizzare e identificare oggetti 
o prede, stimarne la distanza e 
le dimensioni, oltre a orientarsi 
nell’ambiente.

Ecolocalizzazione
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Il suono più tipico dei capodogli è un CLAC, usato sia 
per ecolocalizzare che per comunicare. 

Diverse popolazioni «parlano» dialetti diversi; 
ognuna ha un suo codice (detto «coda») fatto di una 
sequenza unica di clac e pause. Quello più 
comunemente registrato in Mediterraneo è:

Vocalizzazioni

Clac Clac Clac ClacPausa

I TRUMPET  invece suonano come un «quack» che 
forse usano solo i maschi per comunicare;
I CLANG sono una serie di schiocchi legati 
probabilmente a occasioni sociali, più tipicamente 
dei maschi. 

Clac Creak ClangCoda Trumpet

Altri suoni sono i CREAK, clac velocissimi di 
ecolocalizzazione, simili a un ronzio, che spesso 
significano che il capodoglio ha trovato una preda.
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La popolazione mediterranea di capodoglio, geneticamente distinta da quella 
dell’Atlantico settentrionale, conta probabilmente meno di 1500 esemplari concentrati 
nella porzione nord-occidentale del bacino. In alcune aree si è anche potuta accertare una 
significativa diminuzione del numero di esemplari negli ultimi settanta anni.

Lista Rossa IUCN, status popolazione mediterranea= Endangered (minacciata).

Conservazione
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Traghetti, cargo, imbarcazioni a motore veloci possono collidere con i grandi cetacei. Il 6% 
degli animali foto-identificati in Mediterraneo e circa il 20% degli spiaggiati presentano 
segni di collisione.

Minacce: collisioni e rumore

Foto Istituto Tethys

cicatrice da collisione sul 
dorso di un capodoglio.

Il rumore causato da traffico marittimo, 
indagini sismiche, esercitazioni militari sono 
una fonte di stress per i cetacei che può 
causarne perfino la morte. L’inquinamento 
acustico può mascherare i  suoni con cui i 
cetacei comunicano, si orientano, sentono la 
presenza di predatori.
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115 bicchieri

L’80% dei rifiuti che finiscono in mare è plastica e il Mediterraneo non fa eccezione. I danni 
conseguenti alla sua ingestione sono gravi e possono portare all’avvelenamento o alla 
morte. I capodogli ne ingeriscono grossi pezzi, scambiandoli probabilmente per cibo. Un 
capodoglio spiaggiato in Indonesia, aveva nel suo stomaco:

25 sacchetti

4 bottiglie

4 infradito

Oltre 1000 altri 
pezzi di plastica

Minacce: la plastica

Le balenottere invece, che filtrano piccole prede, tendono ad assumere grandi quantità di 
microplastiche, le particelle in cui questo materiale si spezzetta col tempo.
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Nell’estate 2020, vicino alle isole Eolie, fu avvistato un capodoglio avvolto in una lunga rete. 
Grazie agli sforzi della Guardia Costiera e dei biologi locali, l’animale, chiamato “Furia”, fu 
liberato, anche se solo parzialmente.

Minacce: le reti derivanti

La rete era un attrezzo illegale 
simile alle famigerate spadare, 
lunghe chilometri, oggi bandite 
dalla Comunità Europea.
I capodogli sono particolarmente 
soggetti a restare intrappolati nelle 
reti, anche a causa della 
mandibola lunga e stretta, irta di 
denti. 

Anche le «reti fantasma», 
abbandonate o perse in mare, 
costituiscono un grave pericolo per 
gli animali.

Capodoglio

Foto Carmelo Isgrò



La barca «Pelagos» di Flash Vela d’Altura utilizzata dal’Istituto Tethys nel Santuario.
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